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Delibere  

• “Calendario delle attività per la conclusione delle procedure annuali per l'assicurazione della qualità 
A.A. 2020/21 e per la definizione dell'offerta formativa A.A. 2021/22”, Il Documento approvato, 
proposto dalla Commissione per il Presidio della Qualità della didattica riporta gli step necessari per la 
conclusione delle procedure di accreditamento relative all’a.a. 2020/2021, l’iter di approvazione per 
l’a.a. 2021/2022 dei Corsi di nuova istituzione, nonché di attivazione per l’a.a. 2021/2022 dei Corsi di 
studio già accreditati nell’anno precedente. Il percorso di approvazione di tutti i CdS è stato semplificato 
e unificato in un’unica soluzione portando così tutta l’offerta formativa in approvazione agli organi 
entro dicembre 2020, in modo da anticiparne la pubblicizzazione e dando quindi un maggior lasso di 
tempo per le attività di comunicazione e promozione verso i potenziali studenti. 

• Riconoscimento dei crediti acquisiti da studentesse e studenti durante gli anni accademici 2019/2020 e 
2020/2021 nell’ambito di qualsiasi programma di mobilità internazionale promosso dall’Ateneo o da 
altri enti. A fronte delle restrizioni alla mobilità, che hanno imposto lo svolgimento della didattica in 
modalità esclusivamente telematica nelle università italiane ed europee, oltre che dell’imprevedibile 
evoluzione della pandemia a livello nazionale e internazionale nei prossimi mesi, l’Ateno di Padova si 
impegna a riconoscere i CFU sostenuti, anche se acquisiti in periodi di mobilità svolti in modalità 
puramente telematica, purché siano certificati da parte delle sedi partner facenti parte del programma. 
Il riconoscimento avverrà indipendentemente dal fatto che l’attività sia stata svolta in presenza o per 
via telematica e indipendentemente dal fatto che studentesse e studenti recepiscano o meno 
finanziamenti a sostegno dell’esperienza o che essa sia ufficialmente riconosciuta da enti terzi, quali la 
Commissione Europea, il Governo Svizzero o altri enti promotori dei programmi di mobilità. Per i periodi 
di mobilità svolti in modalità puramente telematica, nell’ambito dei programmi di scambio promossi 
dall’Ateneo finanziati su fondi propri, non verrà corrisposto alcun finanziamento, fatto salvo il rimborso 
di spese impreviste, necessarie e certificate da apposita documentazione che saranno valutate caso per 
caso.  

• Posticipo della prima sessione per la discussione della tesi di dottorato nella finestra temporale 
febbraio-maggio 2021. E’ stato autorizzato il posticipo per i dottorandi del XXXIII ciclo che, in base 
all’opzione prevista dall’art. 236 comma 5 del Decreto Rilancio, richiedano la proroga di due mesi del 
termine finale del corso con il conseguente slittamento delle relative scadenze degli adempimenti 
precedenti. 

• Proroga fino a tre mesi della conclusione delle attività formative dell’anno accademico in corso per gli 
iscritti all’ultimo anno di corso delle Scuole di specializzazione in: “Beni Archeologici”, “Beni Storico 
Artistici”, “Ispezione degli alimenti di origine animale” e “Allevamento, igiene e patologia delle specie 
acquatiche e controllo dei prodotti derivati”. Tale proroga, richiesta dai rispettivi Presidenti delle Scuole 
di specializzazione, è stata concessa in ragione dell’impossibilità per gli specializzandi di completare i 
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tirocini formativi professionalizzanti obbligatori previsti dai rispettivi ordinamenti didattici a causa della 
sospensione disposta degli Enti convenzionati a seguito del lockdown dovuto all’emergenza sanitaria da 
Covid-19. 

• Accordo di Cooperazione con l'École Nationale Supérieure des Travaux Publics de Yaoundé (Cameroun). 
L’accordo è finalizzato all’avvio di percorsi internazionali con rilascio di doppio titolo. Si tratta 
dell’aggiornamento e del compendio in un unico documento della convenzione che disciplina i rapporti 
fra il Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale - DICEA e l’École Nationale Supérieure des Travaux 
Publics de Yaoundé - ENSTP (Cameroun) per l’istituzione dei due percorsi internazionali di Laurea 
Triennale già deliberati dall’Ateneo per l’a.a. 2019/2020 (curricula in Civil Engineering e in 
Environmental Engineering) e il rinnovo dei percorsi internazionali di Laurea magistrale già esistenti 
(curricula in Civil Engineering e in Environmental Engineering), rivolti agli studenti della Scuola Nazionale 
Superiore dei Lavori Pubblici di Yaoundé, a conclusione dei quali gli studenti iscritti conseguiranno il 
doppio titolo di studio. 

• Accordo di Cooperazione con l’Université de Paris (Francia). L’accordo è finalizzato al prosieguo di un 
percorso internazionale con rilascio di doppio titolo nell’ambito del Corso di Laurea Magistrale in 
Molecular Biology, LM-6, definito con l’Université de Paris (a seguito della fusione tra l’Université Paris 
Diderot e l’Université Paris Descartes). 

• Dottorato di ricerca ad honorem: è stato autorizzato il conferimento ai Proff. Gary Gereffi e Orazio 
Pietro Attanasio del dottorato ad honorem in “Economia e Management”, proposto dal Collegio 
Docenti del Dottorato e dal Consiglio del Dipartimento di Scienze economiche e aziendali “Marco 
Fanno”. Si tratta di due studiosi che si sono particolarmente distinti per meriti scientifici e culturali 
riconosciuti a livello internazionale rispettivamente nell’ambito sociologico il primo ed economico il 
secondo. 

• Commissione preposta all’accertamento delle attività didattiche, di ricerca e gestionali svolte dai 
professori e dai ricercatori, ai fini dell’attribuzione dello scatto triennale ai sensi dell’articolo 6, comma 
14 della Legge 240/2010: nomina. Come previsto dall’articolo 4 del Regolamento di Ateneo per 
l’attribuzione degli scatti stipendiali triennali, il Senato accademico ha espresso parere positivo al 
Rettore alla nomina della Commissione, nella seguente composizione:  

− Prof. Marco Ferrante (Coordinatore) 

− Prof. Giuseppe Amadio  

−  Prof. Giuseppe Radaelli. 
 

Delibere su parere del Consiglio di Amministrazione 

• Accordo della Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS): rinnovo. La RUS ha come scopo la 
diffusione della cultura e delle buone pratiche di sostenibilità ambientale, sia con riferimento 
all’organizzazione interna delle Università sia nei rapporti di queste ultime con i terzi e con gli enti locali. 
La Rete, costituita nel 2017, ad oggi conta 77 Atenei partecipanti ed è articolata in diversi Gruppi di 
Lavoro che approfondiscono tematiche specifiche (cambiamenti climatici, cibo, educazione, energia, 
inclusione e giustizia sociale, mobilità, risorse e rifiuti). La partecipazione dell’Ateneo alle attività della 
RUS è coordinata dalla Prof.ssa da Porto, quale Delegato Permanente, che individua, per ogni Gruppo 
di Lavoro, i Referenti (tra il personale docente) e i Referenti Operativi (tra il personale tecnico 
amministrativo) per l’Ateneo. 

 

Pareri al Consiglio di Amministrazione 

• Bilancio Unico di Ateneo di esercizio 2019, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, 
Rendiconto Finanziario, Nota Integrativa e relativi allegati, accompagnato dalla Relazione del Rettore 
sulla gestione. L’Ateneo, nell’esercizio 2019, ha realizzato ricavi per euro 566.228.690 e sostenuto costi 
per euro 561.247.629 conseguendo un utile pari a euro 4.981.061, inferiore rispetto all’utile del 2018. 
A fronte di un aumento dei proventi pari a 18 milioni di euro, i costi operativi sono cresciuti di circa 22 



   
 

 

milioni di euro rispetto al 2018; in particolare, aumentano sia i costi del personale (per effetto di nuove 
assunzioni e per l’erogazione di adeguamenti stipendiali, quali adeguamento ISTAT, scatti triennali e 
Una Tantum), sia i costi della gestione corrente tra i quali si rileva un aumento di oltre 9 milioni di euro 
dei costi per il sostegno agli studenti e per il diritto allo studio. Gli indici monitorati dal Ministero sono 
inferiori ai limiti normativi, in particolare:  

- Indicatore delle spese per il personale (Decreto Legislativo n. 49 del 29 marzo 2012, art.5): 
69,09% (limite 80%); 
- Limite sull’indebitamento (Decreto Legislativo n. 49 del 29 marzo 2012, art. 7): 5,46% (limite di 
attenzione 10%); 
- Indice di sostenibilità economico-finanziaria – ISEF (Decreto Legislativo n. 49 del 29 marzo 2012, 
art. 7): 1,15 (valore maggiore o uguale a 1). 

Il rapporto tra contributi studenteschi (al netto degli studenti fuori corso e degli studenti internazionali 
come previsto dalla Legge 205/2017 art. 1 comma 638) e FFO è pari al 19,27%. 

• Piano di programmazione del reclutamento del personale per il triennio 2019-2021: assestamento 
2020. Il piano triennale assestato passa dagli originali 210 punti organico a 236,9 punti organico. I 26,95 
punti organico aggiuntivi sono così destinati: 
- Reintegro cessazioni RTDa assunti su punti organico: 1.6Linea 11 FbA – turnover di salvaguardia per 

trasferimenti e decessi: 16,80 (di cui 7,7 sono già stati assegnati con delibera 278 del 22.10.2019);  
- Turnover ordinario docenti: 3.68 (di cui 2,11 già assegnati con delibera 278/2019); 
- Turnover PTA tecnici di laboratorio 2,15 (di cui 0,5 sono già stati assegnati con delibera 278/2019); 
- Turnover PTA: 2.72 (di cui 3,06 sono già stati assegnati con delibera 278/2019); 
 
A tale disponibilità si aggiungono quelle rese dei piani straordinari approvati dal Governo: 

- le risorse del DM 84/2020 - Piano Straordinario progressione RU abilitati - pari a € 447.269 
corrispondenti a potenziali 31 posizioni di PA, sono assegnate al Fondo budget di Ateneo - Linea di 
intervento 2. per essere gestite nel quadro delle iniziative che l’Ateneo ha adottato per sostenere 
le progressioni dei ricercatori universitari (RU); 

- le risorse ancora disponibili del DM 742/2019, pari a 7,61 punti organico, sono assegnate al Fondo 
budget di Ateneo Linea di intervento 12 “Interventi a sostegno della pianificazione strategica 2019-
21” con vincolo di destinazione a un Piano straordinario per il personale tecnico amministrativo, da 
coordinarsi con le risorse già disponibili per gli interventi strategici.  

- le risorse del DM 83/2020 - Piano straordinario di reclutamento RTDb - pari a 65 posizioni per 
corrispondenti 32.5 punti organico, sono assegnate ai dipartimenti sulla base del modello di 
distribuzione già utilizzato per assegnare le risorse del DM 204/2019 (delibera N 111 CdA  del 
16/04/2019).  

- sulle risorse stanziate dall’art. 238 del DL 34/2020 “Rilancio” è stato ipotizzato uno scenario di 
assegnazione all’Università di Padova di 135 posizioni di RTDb. Quindi, a soli fini programmatori, sono 
assegnate ai dipartimenti 105 posizioni RTDb, utilizzando lo stesso modello di distribuzione utilizzato per 
le risorse del DM 83/2020. Ulteriori 30 posizioni RTDb sono assegnate alle politiche di interesse generale 
da attuare attraverso il Fondo budget di Ateneo.  

- I dipartimenti dovranno integrare nella loro programmazione le nuove disponibilità derivanti dalle 
assegnazioni straordinarie di RTDb ponendo particolare attenzione al riequilibrio complessivo della 
programmazione, in relazione alle varie iniziative in atto: disponibilità ordinarie, piani di sviluppo 
dipartimentale, dipartimenti di eccellenza, iniziative del Fondo budget di Ateneo (FbA). E’ stata 
individuata la data del 30 settembre 2020 quale scadenza per la revisione dei piani triennali dei 
dipartimenti, fatte salve diverse determinazioni da assumere con Decreto del Rettore, cui è demandata 
la verifica di coerenza delle modifiche proposte dai dipartimenti con la pianificazione strategica di 
Ateneo. 

• Fondazione Piazzola Futuro da parte dell’Università degli Studi di Padova: costituzione in qualità di socio 
fondatore. La Fondazione Piazzola Futuro opererà per offrire alle realtà del territorio un’occasione di 
crescita sociale, culturale ed economica ponendo al centro la ricerca scientifica; per tale motivo è 
fondamentale il contributo dell’Ateneo che grazie alla partecipazione alla Fondazione ha la possibilità 
di acquisire e orientare risorse verso la ricerca multidisciplinare nell’ambito delle scienze umane, sociali 
e del patrimonio culturale favorendo al contempo attività riconducibili alla terza missione. La 
partecipazione alla Fondazione rappresenta la possibilità di rafforzare le attività di ricerca, didattica e 



   
 

 

terza missione riconducibili al vasto campo delle Digital Humanities. L’ente, che avrà sede legale a 
Piazzola sul Brenta, assumerà formalmente la veste giuridica di fondazione di comunità e avrà come 
obiettivi: 
1. perseguire esclusivamente fini di solidarietà sociale e promozione culturale. 
2. promuovere lo sviluppo sociale, culturale ed economico e migliorare la qualità della vita nel territorio 
di Piazzola sul Brenta e in altri contesti a esso collegati, operando secondo principi di equità e 
sostenibilità e con una visione di comunità aperta, solidale e incline all’innovazione. 
L'iniziativa rappresenta un’opportunità di visibilità per l’Ateneo in un territorio ampio e offre la 
possibilità di contaminazione tra saperi, coniugando attività di terza missione e di ricerca 
interdisciplinare. 

• Convenzione quadro tra l’Università degli Studi di Padova e l’Istituto Oncologico Veneto – I.R.C.C.S Il 
nuovo testo rappresenta l’adeguamento alle previsioni del protocollo di intesa Regione/Università del 
2017, che si estendono a tutte le strutture del SSR convenzionate con l’Ateneo (in particolare, per 
quanto concerne l’impegno orario del personale docente in convenzione, nonché le modalità di 
rilevazione). Il nuovo testo recepisce le modifiche richieste dalla Regione del Veneto e dalla Scuola di 
Medicina e Chirurgia, che hanno espresso parere positivo, ed è stato approvato dallo IOV. Rispetto al 
testo precedente, scaduto a fine 2019, si differenzia e caratterizza, principalmente, per l’espressa 
previsione di possibili specifiche convenzioni, per disciplinare attività di interesse comune; la possibilità 
di modificare l’organico del personale in convenzione, con riferimento sia al personale docente sia al 
PTA avendo come base iniziale il piano triennale dei fabbisogni di personale dello IOV e relativi 
aggiornamenti annuali; la previsione di un referente universitario, per il monitoraggio della corretta 
attuazione della convenzione.  

• Convenzione di collaborazione tra l’Università degli Studi di Padova e la Federazione Regionale degli 
Ordini Provinciali dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali del Veneto per le attività formative (ex 
art. 5, comma 2 DPR 328/2001): rinnovo. Scopo della convenzione è quello di supportare le esigenze 
degli studenti dell’Università degli Studi di Padova di acquisire conoscenze normative e tecniche e di 
formazione deontologica professionale che consentano loro di inserirsi proficuamente nell’attività 
professionale, prevedendo l’esenzione dalla seconda prova scritta dell’esame di stato per l’iscrizione 
all’Albo dei Dottori Agronomi e Forestali per i laureati magistrali nei Corsi di studio dell’Ateneo 
appartenenti alle classi di cui all’art. 12 del DPR 5 giugno 2001 n. 328 ed equipollenti del D.M. 270/2004, 
oltre a farsi carico dell’aggiornamento continuo delle competenze tecniche e scientifiche dei 
professionisti iscritti agli Ordini Provinciali dei Dottori Agronomi e Forestali del Veneto. 

• Società Eubiome srl: riconoscimento come spin-off semplice dell’Università di Padova, ai sensi dell’art. 
3 comma 5 del Regolamento degli spin-off di Ateneo. EUBIOME srl è costituita su iniziativa di quattro 
docenti dell’Ateneo afferenti ai Dipartimenti di Ingegneria dell’informazione, Scienze del farmaco, 
Territorio e sistemi agro-forestali e Scienze chirurgiche oncologiche e gastroenterologiche. Intende 
operare nel settore dei Trapianti Fecali di Microbioma (FMT) da donatori sani e, in particolare, facilitare 
l'accesso al materiale fecale per le applicazioni FMT, ai ricercatori, ai clinici e ai cittadini europei, in area 
umana e animale, con l’obiettivo di diventare la prima bio-banca professionale specializzata in campioni 
fecali in Europa. 

• Contratti d’insegnamento ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 al 
fine di favorire l'internazionalizzazione. Parere favorevole a 12 contratti di insegnamento a supporto 
dell’internazionalizzazione dei corsi. Tale tipologia di contratto è proposta dai Dipartimenti per 
insegnamenti a contratto con docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. La proposta 
dell'incarico è formulata al Consiglio di Amministrazione dal Rettore, previo parere del Senato 
Accademico e pubblicizzazione del curriculum del candidato nel sito internet dell’Università.  

 


